
poi c’è l’importante concorso di pia-
noforte a cui la sua insegnante l’ha 
iscritta, a Cincinnati. È lontano e 
Izzy accetta la proposta del suo fra-
tellastro Darren di accompagnarla 
in auto. Nel viaggio si verifica un 
drammatico episodio in cui i due 
ragazzi si trovano coinvolti, alla 
prese con la polizia. Per la protago-
nista è una sfida  e un’occasione di 

accrescere la consapevolezza su di sé 
e su quel che conta davvero. Il pia-
noforte alterna tasti bianchi e neri, e 
per suonare bisogna mescolarli. E 
questo il modo di trovare pace e ar-
monia nella vita. 
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Un bel romanzo di formazione on 
the road, dal ritmo sincopato che in-
treccia le vite di personaggi assai di-
versi tra loro che si fondono insieme 
un po’ alla volta. La voce narrante è 
quella di Bianca, una ragazza di se-
dici anni che per fuggire da un do-
lore sordo che si porta dentro si 
mette alla guida (senza patente) del 
camion da 10 tonnellate del padre, 

sulle strade tortuose dell’Appen-
nino, con la compagnia immagina-
ria di Iwona, un ex modella, 
camionista polacca e Youtuber. Pre-
sto Bianca incontra sulla strada una 
donna anziana che dice di chiamarsi 
Siria ed è muta. In realtà si chiama 
Maria, sa parlare, ama la musica e le 
storie. Bianca non ha una meta da 
raggiungere, Siria invece sì: la pic-

cola isola irlandese di Innisfree, can-
tata dal poeta Yeats. Ci sono misteri 
da svelare, come un caso di omici-
dio non ancora risolto. E un sodali-
zio da sviluppare. La trama si dipana 
attraverso altri incontri, imprevisti, 
avvenimenti che legano passato e 
presente, riflessioni intime.  
Simone Saccucci, storyteller avvezzo 
a portare in territori periferici pro-
getti legati a parole, canto e musica, 
è molto abile a mantenere alta la ten-
sione narrativa, a mescolare i registri 
linguistici, a inserire personaggi 
come il commissario di polizia e 
Adriano, che arriva solo alla fine e 
che aiuterà a ricomporre il puzzle 
della trama. Anche la poesia ha un 
posto nel romanzo, e il viaggio 
(anche senza arrivare a Innisfree) sarà 
fino in fondo una “seconda avven-
tura”: la prima è quella che abbiamo 
alle spalle, con cui si deve fare pace 
per ricominciare. Forse è quel che 
accade a tutti noi, nel nostro (spesso 
accidentato) cammino della vita. 
 

Giuseppe Assandri 
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R osario Esposito La Rossa, noto per il 
suo straordinario impegno nel re-
cupero di bambini e ragazzi sul dif-

ficile territorio di Scampia, attraverso 
soprattutto attività culturali e ludiche, ci 
offre con questo libro una nuova dram-
matica esplorazione nel mondo dell’in-
giustizia e dei diritti calpestati dei minori. E 
lo fa questa volta servendosi di una cor-
nice quasi surreale. 
In una scuola del rione Siberia, uno dei 
più deprivati e marginali della periferia 
napoletana, arriva il professor Ruoppolo. 
La classe a cui è assegnato è vuota, sulla 
cattedra un registro con 23 nomi di alunni 
assenti, accanto 23 fogli con altrettanti 
temi, ciascuno firmato da uno degli as-
senti. Il lettore si accorge ben presto che 
quei nomi gli sono noti, sono nomi triste-
mente famosi e quegli scritti non sono veri 
e propri temi, ma il racconto ora crudo ora 
quasi onirico della morte drammatica di 
quei bambini e ragazzi, caduti vittime in-
nocenti della criminalità organizzata, in 
tempi e luoghi diversi di questo paese 
martoriato dalle mafie. Quelli che scrivono 
sono gli assenti, assenti a scuola, assenti 
alla vita, all’amore e alla felicità cui ave-

vano diritto. Nicola Campolongo, Palmina 
Martinelli, Nunzio Pandolfi, Domenico Ga-
briele, Genny Cesarano, Giuseppe Di 
Matteo, Luigi Cangiano, Annalisa Du-
rante, Angelica Pirtoli, Nicholas Green, Vit-
torio Maglione, Rita Atria, Giuseppe 
Letizia, Angelo Selvaggio, Annamaria 
Cambria, Simonetta Lamberti, Stefano 
Ciaramella, Beppe e Tore Asta, Cosimo 
Gioffrè, Mena Morlando, Mariangela An-
salone e Palma Scamardella: nomi di-
menticati, che rivivono con forza in queste 
drammatiche pagine.  

Ma il vero messaggio “positivo” Esposito 
La Rossa lo riserva alle ultime pagine con 
un altro toccante espediente narrativo. 
Dopo aver letto i temi il professore Ruop-
polo trova una lettera, una lettera indiriz-
zata a lui dal docente che lo ha preceduto. 
È una lettera di autocritica e di esortazione, 
esortazione alla cura ostinata di ciascun 
alunno, a costruire ponti simbolici, come 
quello per attraversare il torrente per rag-
giungere la scuola di Barbiana, a non la-
sciare indietro nessuno, a fare propri la 
lezione di don Milani e il dettato della Co-
stituzione. 
Si tratta di un libro importante per tutti i ra-
gazzi che vogliano tenere gli occhi aperti 
sul mondo, ma anche per quegli inse-
gnanti che si vogliano sempre mettere in 
gioco per “non fare parti uguali tra disu-
guali” (Lorenzo Milani, Lettera a una pro-
fessoressa). 
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